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Onorevoli Sigmri 



Voi, come la maggioranza dai Veneziani, 
come latti coloro che fogllono onorato le 
ceneri e la memoria di Daniele Manin, di- 
aapproTaste la decisione presa dal nostro 
consìglio comunale, di porre stabilmente il 
Sarcofago Manin nell' atrio della Chiesa di 
San Marco, di fronte al monumento Grade- 
oigo. Nominaste quindi una commissione, 
che volle onorarmi dell'incarico di relatore, 
allo scopo di raccogliere tutte le necessarie 
informazioni riguardo alle principali località 
proposte per lo stabile collocamento di quel 
sarcofago, salto a voi di discutere e di decidere 
solla migliore. 

La commissione, datasi all' opera colla 
ferma volontà di riescire a qualche eosa, 
cominciò dal visitare il luogo dove il sarco- 
fago trovasi attualmente e dove si avrebbe 
voluto definitivamente* col locarlo, ed ebbe una- 
nime meo te a convincersi che non solo esso è 
indecoroso ma ancora indecente, io modo 
tale da dover persino mantenere del cloruro 
di calcio per disinfettare lo spazio fra il 
sarcofago e la parete della nicchia. Nò sa- 
rebbe possibile togliere quello spazio sia 
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pure col tagliare il gradino che gira attorno, 
perchè verrebbesi a sacrificare il sarcofago 
ponendolo in modo noo consentito dalla sua 
configurazione che richiede il collocamento 
nel centro di un locale anziché ridosso ad 
nna parete od internato a nicchia, ed inoltre 
non raggiungerebbesi nò pulizia nè decoro. 
Aggiungasi la necessità di maggiormente 
nascondere il monumento Gradenigo, doven- 
dosi alzare il sarcofago se lo si foglia ripa- 
rato dal guasto dell' acqua marina nelle alte 
maree, e si vedrà ancora una volti quanto 
fosse giusto il voto sopraccennato dell'Asso- 
ciazione. 



Allora la commissione con animo più 
libero porlossi alla visita delle varie località 
che furono discusse nella nostra adunanza. 
E per primo visitò il sottoportico di San 
Nicoletto che ha io suo favore un voto del 
Consiglio comunale ottenuto dietro mozione 
del nostro socio cav. Lombardo e la sua 
posizione nel S. Marco. Rifletteva però che 
sebbene in S. Marco sarebbe nascosto alla 
vista di tutti, trovandosi di fianco ad una 
scala la quale comunque grandiosa, non 
cessa però di esser tale, che il portico pre- 
senta poca altezza; ed infine la commissione 
ricordava con ripugnanza lo scopo cui ser- 
vivano in passato i locali attigui. 

* --. ii i* 

Trasformasi poscia nella soppressa chiesa 
di 5. Basso, ora ad uso di magazzino della 
basilica di S. Marco e che ha un doppio ac- 
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cesso, l'uno dalla calle S. Basso l' altro me- 
diante due porte dalla piazzetta dei Leoni e 
precisamente là ove trovasi il prospetto intat- 
to della chiesa stessa. 

Il corpo della chiesa si distende in pro- 
secuzione alla facciata sulla calle S. Basso, 
mentre sulla piazzetta si troiano un vestibo- 
lo, la ex sacristia con interposto locale, sui 
quali insistono due stanze illuminate dalle 
due finestre che appariscono nel prospetto, 
e che sono unite alla canonica dell'arciprete 
di S. Marco. 

L'ampiezza de! locale, la possibilità di 
ridurre decorosamente l'interno senza alte- 
rare il prospetto esterno ; l' idea che di que • 
sto locale si potrebbe servirsi come di una 
specie di Panteon che raccogliesse p ri nei pai- 
mente i ricordi della grande epopea ctie fa 
la resistenza nostra degli anni 1848 49, 
nonché tutte le memorie dei martiri nostri e 
dei cadmi nelle patrie battaglie ; il trovarsi 
la località nel centro di S. Marco in un punto 
dove scorgesi il celebre poggiuolo da cui 
Manin parlava qual buon padre al sue popolo, 
e finalmente il fatto che se anco nostro mal • 
grado devesi trasportare la salma sua dall'in- 
terno della chiesa di S. Marco, rimarrebbe 
sempre nel S. Marco, e gli ammiratori del 
grande dittatore potrebbero dalla nostra piaz - 
za visitare quando loro fosse gradito la sua 
sepoltura — fecero persuasi i membri della 
commissione che questo sarebbe ottimo sito 
per raccogliere le ossa del caro estinto. 

Seoonchè difficoltà diverse si presenta- 
rono. La soppressa chiesa appartiene alla fab- 
briceria di S. Marco, cui la donò il defunto 



Patriarca Monico allo scopo chi dolesse sor- 
tirò ai bisogni della basilica. 

I duo locali sopraindicati insistenti sul- 
l'atrio o sulla sacristia verso la piazzetta dei 
Leoni, cbo sarebbero opportuni ondo rendere 
più decoroso l'atrio della Cappella, apparten- 
gono all'Economato dei beni vacanti, e sono 

10 possesso ed uso dell'attuale arciprete di 
S. Marco. Finalmente per la riduzione della 
cappella occorrerebbe una spesa sebbene rela- 
tivamente di non grande importanza. 

Io quanto alla proprietà della sopressa 
chiesa di S. Basso, abbiamo la compiacenza 
di esporli come, con lettera che possiamo 
leggervi, ottenemmo le promesse più larghe 
dalla fabbriceria di S. Marco. 

Didatti essa é disposta a cedere per es- 
sere ridotta a cappella mortuaria la porzione 
della delta chiesa compresa dal prospetto 
sulla piazzetta, e quindi anche l'atrio, la sa- 
cristia ed il locale intermedio delia superficie 
complessiva di m. q. 110 circa ; ritenendo per 
proprio uso 1' altra parte dei locale con ac- 
cesso dalla calle san Basso. Tale conces- 
sione, più che sufficiente per lo scopo cai 
miriamo , venne anche confermata da S. Em. 

11 patriarca Trevisanato, opportunamente ri- 
cercato in proposilo, tauto quale autorità 
ecclesiastica tutoria della fabbriceria, quanto 
quale preposto al locale seminario Patriarcale 
— uno degli eredi del cardinale Monico do 
Dante, affine di escludere ogni più lontano 
timore di eventuali opposizioni relativamente 
allo scopo cui veuoe desliuata la donazione. 

Altro erede del cardinale Mouico è la 
Congregazione di carità, da cui egualmente 
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che dall'autorità tifila preposta alla aullodata 

fabbriceria, non dubitasi di ottener* l'ade- 
sione. Siccome poi attualmente si presente- 
rebbe qnalcbe difficoltà per afere la cessione 
della due stanze in possesso ed oso dell' ar- 
ciprete di san Marco, le quali servirebbero a 
rendere più decoroso 1' atrio della cappella 
mortuaria,— difficoltà d'altronde cbe abbiamo 
motivi per non ritenere insormontabili, — cosi 
la commissione ben Hata di avere appianata la 
via, trovava cbe poteva esser lasciata a tempi mi- 
gliori la costrnxiooe dell'atrio a che intanto 
giovava occuparsi di quella della eappella. 

Comunque la vostra commissione ere* 
da fermamente che dove il coore de* e 
giudicare la ragione delle cifra dovesse es- 
sere secondaria, pure allo scopo di togliere 
anche l'obbietto dello stato poco florido del 
nostro bilancio comunale volle fermarsi sulla 
spesa necessaria alla riduzione. Fatti i dovuti 
calcoli vi espone che per ottenere una oapella 
decorosa occorrerebbe il dispendio di circa 
lire 30,000. 

Vedete, o signori, che per Venaaia la 
quale ha sacro dovere di sciogliere una folta 
questa già troppo lunga pendenza, trovato il 
posto, il modo e la spesa ( specialmente io 
questi limiti) non devono essere di ostacolo. 
Ciò non pertanto, sé contrariamente ad ogni 
supposizione tale fosse I' obbietto la com- 
missiona proporrebbe anche uni pubblica 
aottoscriiione, certa che Venezia che nou fu mai 
seconda quando sà trattò di concorrerò a 
spese di beneficenza, mostrerà anche in questa 
circostanza quanto fosse il suo afletto per 
Daniele Manin, per colui che peraonifloa la 
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difesi di Venezia nella prima riscossa del- 
Kiodipendenza nazionale. 



La commissione visitò poscia la Cappella 
detta Corner ai Frari la quale forma spor- 
genza dal lato est della Chiesa stessa. 

A questa Cappella si accede tanto da 
una porta laterale interna esistente nella 
Chiesa, quanto da altra esterna, che sarebbe 
la principale. 

Dirimpetto alla porta dalla parte della 
chiesa si fede in apposita nicchia un angelo 
di scalpello del Padovano il quale tiene fra 
mani nn foglio pure scolpito con l' elogio di 
Federico Cornaro, che fu molto benemerito 
per sue munificenze in circostanze assai cri- 
tiche della Repubblica nel secolo XIV. 

Al lato destro di chi entra e di fronte 
alla porta estera», vi è un alare elento so- 
pra doe gradini. Al centro della Cappella si 
vede sul pavimento la pietra sepolcrale di 
Federico Corner colla relativa iscrizione. 

Questa Cappella trovasi illuminata da 
finestrini di stile archiacnto con fetri dipinti, 
la sua forma ò regolare di non gr-nde am- 
piezza e la condizione materiale in genere 
non presenta necessità di lafori radicali, se 
si eccettua il prospetto verso il campo che 
manifesta dei movimenti. 

Fatte le debite indagini in materia di 
diritto su questa Cappella e premesso che 
nella stessa, oltre il nominato Federico Cor- 
ner, non esiste memoria di altri membri di 
sna famiglia, si ò rilevato che quel Federico 
Corner apparteneva alla famiglia di questo 
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nome detta Piscopia, appunto perchè egli 
leniva insignito da Lusignaoo re di Cipro 
d'un cavalierato ereditario e dei Fendo di 
Castel Piscopia nel regno stesso. Era abitante 
a S. Luca nel palazzo che fu posteriormeute 
dei Loredan e che ora trovasi in possesso 
del nostro Municìpio. Questa famiglia Corner 
si estinse nel secolo scorso, lasciando eredi 
i Cappello. 

Da autorevole e competente persona 
venne dichiarato alla commissione che, esa- 
minati i titoli tutti di ragione Cappello, non 
apparisce alcuna traccia sul diritto qualsiasi 
dei Corner riguardo a quella cappella. Di ciò 
invero la commistione si era già persuasa 
anche dall'ispezione superlocale, inqnantochò 
nè dall' esterno, nò dall' interno delia cap- 
pella si presenta aleno indiiio di dominio, o 
possesso a favore dei Corner come, a mo* 
d'esempio, stemmi gemi 'ini, iscrizioni di 
decreti od altri titoli, mentre invece vi si 
ravvisano esternamente due medaglie scolpite 
colla effigie dei due letterati Fra Urbano e 
Pietro Valeriano Bolzoni di Belluno, i quali 
non erano nè parenti, nò aderenti della fa- 
miglia Corner. 

Ma se per questa parte l'esito delle in- 
dagini riusci favorevole, non fu così per 
parte dell'attuale parroco della chiesa dei 
Frari, il quale, opportunemente interpellato 
da un membro della Commissione intorno a 
quella Cappella, rispose che non avrebbe 
potuto cederne l'uso inquantochò era desti- 
nala quale unico locale indispensabile per 
peposito di oggetti a servizio della chiesa. 

Ciò premesto, starebbero a favore della 



scelta di questa località i.o la sua forma rego- 
lare. 2.0 II trovarsi anuessa alla chiesa che 
è il Panteon della uostra citta; 3.0 l'accesso 
dalla stessa strada senza bisogno di passare 
per la chiesa: 4.o la certezza od almeno la 
somma probabilità che nessuno della fami- 
glia Corner, od avente causa da lei, mo 
rerebbe eccezione, salvo però quanto si dirà 
nelle ragioni eh stanno contro tale progetto. 

E sarebbero: i.o la lontananza del luogo 
dai centri della città e specialmente da S. 
Marco ore per ragione di storica convenienza, 
per desiderio dei cittadini e degli stranieri 
che ospitarono per long ? e le ceneri di 
Daniele Manin, dovrebbero essere colico I - ; 
2.0 la opposizione gà preavvisati per psrte 
del parroco dei Prari; 3 o La ampiezza della 
cappella relativamente piccola; 4.0 La di- 
scordanza (ra il carattere della Cappella e 
quello del sarcofago che dovrebbe coinpren 
dòre. 5.o La opposizione per parte di chi di 
ragione al collocamento del sarcofago nel cen- 
tro della Cappella, imperocché verrebl.e di 
tal guisa coperta la pietra sepolcrale di Pe- 
ci erica Corner sopraccennato, on essendo 
consentito per ragioni facili a vedersi espe- 
cialmente per mancanza di spazio di collo- 
care il sarcafago in altri punti. 



Finalmente la commissione si portò so* 
pra luogo al cimitero. 

Molli argomenti militano in favore di 
questa località, — e sopratatti quello che il 
primo nostro cittadino — sarebbe posto ove 
riposano le ossa dei nostri cari. Lo stadio 
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però io coi trovasi li costruzione, fece com- 
prendere che per ottenere lo stabile eoi* 
locameBto del sarcofago converrebbe atten- 
dere parecchi anni. — Si visitò la cappel- 
la Emiliana posta nell'isola stessa per federe 
se fosse possibile di temporaneamente depo 
sitarlo in essa, ma la condizione deplorabi- 
lissima in cui quella cappella si trova, spe- 
cialmente per l'nmidità che in ogni punto fi 
regna, convinse la commissione che il sarco 
fago cosi facendo verrebbe dameggiate. 

lo ogni modo sarebbe necessaria la co- 
struzioni dalle fondamenta di apposita cap- 
pella nen compresa nel progetto del cimile 
ro già appaltato. 



La commissione con ciò crede di aver 
adempinto scrupolosamente al vostro mandato. 

Raccoltasi poi a deliberare in bue alle 
impressioni ricevute non trovò sufficienti ar- 
gomenti per acconsentire nella proposta del 
sottoponi™ dì S Nicoletta, egualmente, che 
volendo venire ad una sollecita (perchè noo 
possibile immediata) soluzione della pendenza 
fn obbligata di desistere dall'idea del ci- 
mitero. 

Rimasero quindi le due località S. Basso 
nel S. Marco e cappella Corner ai Prari. Per 
decidersi trovò di premettere la questione, se 
se si voleva il sarcofago a S. Marco come è 
il desiderio della generalità dei cittadini ; od 
altrove. 

A voi o signori la commissione riservò 
tale decisione dalla quale sorgerà naturate la 
proposta dell'una o l'altra località. 
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La commissione conclude perciò chie- 
dendo alla onorevole presidenza di aprire la 
discussione sulla massima se per S. Marco 
od altrove, indi di far votare la lo calità. 



Fu aperta la discussione in segnilo alla 
quale sol la proposta del socio cav. Rosa, vota- 
va all'unanimità il seguente ordine del giorno: 

L' associazione Veneta di Utilità pubblici 
udita la reiasione fatta dalla sua commissio- 
ne, ed apprezzati gli ostacoli cbe impediscono 
lo stabile collocamento del sarcofago Manin 
sia nel sottoportico di S. Nicoletto, che nel 
Cimitero, nella cappella Corner ai K rari e 
nall' atrio di S. Marco, ove attualmente si 
trova, aderendo al voto ripelalamenle espresso 
cbe quel sarcofago non abbia ad essere al- 
lontanalo da S. Marco, riconosce la ex chiesa 
di S. Basso come 11 luogo più opportuno, ed 
esprime il desiderio, che il sarcofago Manin 
sia definitivamente collocato nella snddetta lo- 
calità. 





